
GinoBartali 
compie 75 anni 
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Il campione e il suo compleatìno «Coppi? Un'iìbmo t i^ lc l fe te» 
«La mia esistenza è volata. L'attentato/a Togliattie 
Se fossi andato cósltèloce la vittoria al Towni|ftmudì 
in corsa, avrei vinto sempre io» e De Gasperi mì^roteiselo...». 

Cino'Birtali, nel giorno del suo 75° compleanno, 
parla della sua vita di corridore e dell'Italia di ieri 
«MI.Qggi. «La mìa esistenza è volata, ma io voglio 
«pwìlUare a lavorare, a muovermi». «Negli ultimi 
anni l'Italia è cambiata in peggio, i giovani non li 
capisco più., >. La sua rivalità con Coppi. Ieri Bar» 

fli é stato festeggiato a Firenze, e il Papa gli ha 
vistò (ina speciale benedizione. 

\ 
* DARIO CICCAMU.I 'X~T~ 

« • B u o n compleanno,' Bar
a l i , conte si sta a 75 anni? 
Sianca d i nifi salire cosi in alto 
rlella vita o raggiungere la vet-
t i dell'Uoard? Dall'altra parie 

lefetfojslettllamp un borbot-
p Ce lo vediamo davanti, il 

echio Gino, con la sua fac-

m che domande mi tocca 
htire di primo mattino Va 

* che 75 anni si compiono 
"^ol(|1t)|«JDerqdi(atiche 

I latte abbastanza • 
"'rim «hopipci^to 

"a te corde vocali, 
. E mi guardo indie-
t i paura II tempo e 
ossi andato cosi ve-
orsa, per 20 anni 
p jéy jn tòto Salire 
, paradossalmente, 

H L W W j " * * P'« '""Sa, 
Irillhlta. Il traguardo non arriva 

mmi»W « W t o che quasi 
sempre giungevo in cima pri
ma degli altri-

Dica la verità, anche se ha 
lama di essere un brontolone' 
oggi lutti parlano di lei £ con
tento di queste attenzioni? 
•Beh, da un lato rrii (anno pia
cere, da un altro mi mettano a 
disagio Anche qui, a. Ponte a 
Etna, ci saranno due giorni di 
celebrazioni Ali organizzazio
ne ci ha pensato la mia vec
chia società sportiva Aquila, e 

bel daffare Sona contento, 
però, mi creda, io non sono 
tanto tagliato per le leste 
Quelle degli altn mi vanno be 
Dissimo, alle mie invece sono 
come tin pesce fuor d acqua 
Sto In soggezione, poi mar 
rabbio anche Eh, si, perche 
le la leste è esagerata nspetto 
a i miei meriti, sono infastidito 
Sfj peto mi accorgo che e una 
roblna cosi, giusto per tarmi 
Contenta, allora mi viene il 

nervoso Sapete qual è la veri-
la ' Che* non mi va bene mai 
niente!' , 

Stiamo in argomento È una 
vita che lei dice che è «lutto 
sbagliato, tutto da nfare. Eb
bene, questa Italia che lei ha 
percorso su e giù prima in bi
cicletta e poi in macchina « 
cambiala in peggio a in me
glio? 

\ Un borbottio, poi il vocione 
rauco del dilettecelo spara 
un nuova raffica- •Subito dopo 
la guerra, per una ventina 
danni, l e c e * sono cambiale 
in meglio In questo uHimo 
periodo, invece, si va sempre 
peggio' Ct tanta contusione, 
dappertutto Prendiamo le 
strade sono tutti matti, sor
passano a destra, vanno come 
dei proiettili, È quel ministro. 
Fem. che mette il limite dei 
! IO quando tutti i Tir corrono 
mollo pia veloci? Insomma. 
siamo al ridicolo é non ce ne 
accorgiamo neppure Anche i 
giovani mi convincono poco 
credono che I n i d i crescano 
sugli alberi, e poi come Pinoc
chio li spendono sempre in 
divertimenti So» stato giova
ne anch'io, e so che le predi
che servono a nulla II latto e 
che noi si cominciava a lavo
rare a 9 anni e allora si parti
va vedendo tutto nero A m a 
no a mano che le cose proce
devano, anche il minimo 
sprazzo di rosa taceva place-
re dava la voglia di andare 
avanti Adesso è tutto i l con-, 
trano Di una cosa sono sicu
ro però che non sono più il 
solo a dire che e tutto da nle-
re . 

E il ciclismo moderno, pure 
quello non va? 

(Mah, io ho le mie idee Co
sa vuole, li vedo sempre arri
vare in tanti, mai uno, acci

denti, che vinca da solo Non 
è bello, non, c e emozione 
Certo, adesso hanno un'assi-, 
slenza (ormidabitr, te stode;S 
sono migliori, be l rH> ,q j i i |dq | 
vogliono, possono dispone di 
un sacco di medicine e mi ter
mo qui Diciamo la verità ora 
basta una puntura di ricosti
tuente per fare arrivare li broc
co insieme a quello bravo E 
proprio un altro mondo Nel 
1939, per una foratura, ho 
perso un Tour Avevo appena 
superato la "lavagna" dei 
tempi e la macchina della mia 
squadra era già passata cosi 
ho perso otto minuti nmanen-
do fregato, Pensiamo alle stra 
de Spesso, siccome mancava 
l'asfalto, usavano dei sali mi
nerali. ner rendete niù rum. 
patta la polvere che inliam 
mavano gli occhi Una volta 
al Giro hanno squalificato un 

gregario perché aveva preso 
una bottiglia per lavarsi la (ac
cia e togliersi un po' la sete 
Robejassurde. M » con me, o : 
con Coppi « Magni, non ci 
provavano Avevano paura e 
facevano finta di niente» 

Pensando a Coppi qual e 
la prima cosa che le viene in 
mente7 

•Che è stato un uomo mollo 
sfortunato Perlomeno dal 
1950 in avanti Prima no, il 
ventò della fortuna girava dal
la sua parte Anche quando è 
andato in guerra in pratica è 
panilo e ritornato senza spa
rare un colpo Dopo il '50, in
vece, tutti i guai gli Sono venu
ta addosso Mi ricordo dopo 
un Giro del Piemonte del 'SI 
che Conpi era una vnlla fan. 
lo tutto allegro Beh suono 

dopo e morto suo fratello Ser
se Tenibile Tra I altro Serse 
età un ottimista, un ragazzo 
estroverso e?di compagnia. 
Tutto II contrario di Fausto, 
sempre triste e malinconico 
Che devo dire' lo sto bene 
con la gente allegra, per que
sto con Fausto più di tanto 
non si legava L'avevo cono
sciuto nel '39. tramite Girar-
dengo, al Giro del Casentino. 
Era scontato che vincesse Vol
pi, cosi a) traguardo andai a 
salutarlo Mi sento Invece r i 
spondere 'Sono Coppi non 
Volpi' ' Ma avevo già capito 
che era uno forte Era un ra
gazzo chiuso, con lui non ci si 
poteva slogare Non abbiamo 
mai tingalo, anche perche 

non avevamo nulla da invi
diarci Il pubblico era diviso in 
due, Poi,io jqfevcvimparato^ 

Non come adesso • * * 
Ancora adesso molti pensa

no che la sua vtttona al Tour, 
dopo I attentato a Togliatti 
abbia impedito, distraendo gli 
italiani, una guerra civile. Co
sa ne pensa' -Non sono in 
grado di giudicare Ero in 

Francia e sapevo a malapena 
che Togliatti era stato lento 
Quando sono tomaio. De Ga-
j | e r S i Einaudi-mi accolsero 
a braioa aperte dicendomi 
d ie mi avrebbero regalalo 
una coppa doro alta un m e - , 
-tro Bella PJea, ma io avrei 
preferito che mi esentassero 
un anno di tasse Non ci fu 
verso di convincerli E poi non 
Il sentii più.. ' 

*à»%Jffl 

tfcfc* 

t * 

«vftfr» 

K 1 « * »f 

Ha vinto tre Giri 
e due Tour 
«MliClno Banali è nato il 18 
luglio 1914 a Ponte a Etna. 
dna frazione di Firenze 
Corridore completo, ma so
prattutto scalatore, Banali è 
stato professionista dal 1935 
al 1954 ottenendo 124 vitto
rie I l suo primo successo 
l'Ila centrato nella tappa 
Portocivitanova-L Aquila del 
Giro '35, poi è stato un sus
seguirsi di vittone sempre 
§10 significative 

Girl d Italia ('36, 37 e 
'46) 

2 Tour de France (38 e 
'48) 
4 Milano Sanremo 
3 Giri di Lombardia 
5 Giri di Toscana 
4 Giri del Piemonte 
17 tappe del Giro e 12 del 
Tour 
3 Gin dell Emilia 

2 Gin d -"Ha Campania 
1 Giro ai Romandia 
1 Gito dei Paesi Baschi 
2 campionati di Zungo 

Banali, che era sopranno
minato l'ruomo di ferro», ha 
indossato per 23 volte la 
maglia gialla del Tour e 50 
quella rosa Pur essendo 
uno scalatore formidabile, 
Badali si destreggiava bene 
anche come velocista tanto 
che vinse con un guizzo 
memorabile la Sanremo del 
50 

Chiamato anche il 'Pio. 
per la sua religiosità, Banali 
ha vinto il premio Bancarel
la sport col libro -Tutto sba
gliato tutto da nfare» dedi
cato alla sua nvalità con 
Fausto Coppi Da 49 annrè 
sposato .con la signora 
Adriana 

11 campione nella canzone di Paolo Conte' 

Quel naso triste 
come una salita 

Ma oggi lo amano come amarono Coppi 
G I N O 

M «Ai miei tempi queste 
traversate si facevano a nuo 
to'disse Gino Banali mentre 
la motonave si muoveva da 
Civitavecchia per portare la 
carovana alia partenza del Gì 
ro di Sardegna Era una sera 
di circa veni anni fa e ricordo 
che il toscanacao di Ponte a 
Ema mi fece perdere il sonno 
coi suoi racconti in cui la fan 
tasia appariva sorella di tante 
verità Altre volte ho fatto le 
ore piccole con questo perso 
naggio impareggiabile nel 
ruolo di bastian contrano del 
ciclismo Italiano e devo dire 
che la mia simpatia è via via 

cresciuta fino a spezzare quel 
distacco che provavo nei suoi 
riguardi quando si parlava di 
Coppi Distacco provocato 
dalla feroce dialettica di Bar 
tali e al di là di una risonanza 
che nei nsultati aveva il nume* 
ro uno (Coppi), il silenzioso 
ragazzo di campagna iopen 
so che un buon numero di ti
fosi avversava Gino per la sua 
linguaccia Certo non solo per 
questo Bartali era cattolico 
praticante Coppi rappresen
tava la trasgressione 

Il tempo ha poi dimostrato 
che uscendo dal contesto di 

una bellissima rivalità la gente 
si è messa ad amare Batiali 
come aveva amato Coppi E 
oggi basta seguire una tappa 
del Giro d Italia per avere il 
termometro delle antiche pas
sioni di vecchie stone tra 
mandate di padre in figlio 

SI è proprio quel chiac
chierone di Ballali i uomo più 
festeggiato più applaudito 
più chiamato a gran voce dal 
pubblico cento mille mani 
che chiedono un autografo 
una folla di ogni età che lo 
circonda per un colloquio un 
giudizio un impressione le 
porte dei bar aperte per un 
ospite gradito come un amico 
di famiglia e Gino entra ar 

mato di pazienza di buona 
volontà per soddisfare ogni 
genere di domanda «Ai miei 
tempi » 

Sempre brontolone sempre 
polemico Viaggia su una 
macchina che reclamizza una 
bibita a volte solo a volte in 
compagnia una vettura vec 
chiotta e sbuffante sulla quale 
io salirei con qualche timore 
ma di ferro buono si direbbe 
perché arriva puntuale al tra 
guardo F di ferro era il Banali 
corridore di ferro tutto di un 
pezzo è il Bartalt di oggi Gli 
anni non lo hanno cambiato 
Forse solo lo sguardo si è un 
pò addolcito ma ogni parola 
è una frecciata una critica 

che sovente colpisce nel se 
gno Le sue osservazioni i 
suoi scritti inquadrano lo svol 
gimento della corsa gli erron 
e le manchevolezze di questo 
a di quello ed è scontato che 
I indomani il Banali giornalista 
sarà oggetto di discussioni nel 
gruppo scontato che Saronni 
e compagni non vorrebbero 
mai un direttore sportivo con 
il carattere e la franchezza di 
Gino 

Spinto troppo bollente Bar 
tali per dirigere una squadra 
e infatti si è sempre mantenu 
to ai margini dell attività pur 
lavorando da mattina a sera 
pur trafficando nell ambiente 
con un infinità di incarichi 

Non so con precisione cosa 
faccia So che ha un agenda 
che io porta ovunque in tutti i 
giorni della settimana Incan 
cellabile la sua popolantà per 
la gloria del passato ma an 
che perché predica il buon ci 
clismo perché nelle sue catti 
vene nei suoi modi un pò 
grossolani nei suoi principi e 
nelle sue ingenuità e è una 
fede nella lotta e è il credo di 
un uomo che cerca di tra 
smettere ai giovani gli ideali 
per combattere e per distin 
guersi Una bandiera in un 
mondo di difficoltà e di con 
traddizioni un Banali cocciu 
to e testardo come nei duelli 
con Coppi 

«Batiali* è tra le canzoni di Paolo 
Conto il cantautore di Asti, una del
le migl e n Ricorda cèrte immagini 
dt i e (.listi del dopoguerra, certe fo
to color seppia del «Calcio e del di 
clismu illustrato* periodico che fu
ri reim ava negli anni Cinquanta 
Sembra di vedere nel brano di Con 
tn un pezzo d Italia di quegli anni 
anche se la canzone è riferita, al 
Te dr de France Eccone il testo 

Farà p arere un be( mazzo di rose/ 
e anche il rumore che fa il celofàn/ 
ma una birra fa gola di più/ 
in questo giorno appiccicoso di caucciù 
Sono seduto in cima ad un paracarro/ 
e sto pensando agli affari miei/ 
tra una moto e I altra c'è un silenzio/ 
che descriverti non saprei 
Oh quanta strada nei miei sandali/ 
quanta ne avrà fatta Banali/ 
quel naso triste come una salita/ 
quegli occhi allegri da italiano in gita 
E i francesi ci rispettano/ 
che te balle ancora gli girano/ 
e tu mi tai «Dobbiamo andare al cine'»/ 
vai al cine, vacci tu' 

È tutto un complesso di cose/ 
che fa si che io mi fermi qui/ 
te donne a volte, s), sono scontrose/ 
o, forse, han voglia dt far la pipi 
Tramonta questo giorno in arancione/ 
si gonfia di ricordi che non sai/ 

mi piace restar qui sullo stradone 
Impolverato/ 

se tu vuoi andare, vai 
lo sto qui, aspetto Bartali/ 
scalpitando sui miei sandali/ 
da quella curva spunterà/ 
quel naso triste da italiano allegro 
Tra i francesi che si incazzano/ 
e i giornali che svolazzano/ 
e è un po' di vento, abbaia la 

campagna/ 
c'è una luna in fondo a' blu 

Tra i francesi che si incazzano/ 
e i giornali che svolazzano/ ' 
e tu mi fai «Dobbiamo andare al cine!»/ 
vai al cine, vacci tu' 

Paolo Conto 

26 
l'Unità 

Martedì 
18 luglio 1989 


